
Errori nella compilazione del
prospetto  “Aiuti  di  Stato”
dichiarazioni  2021  (p.i.
2020). In arrivo le lettere
di compliance
Con Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
7 maggio 2024, prot. n. 221010/2024, individuate le modalità
con le quali sono messe a disposizione dei contribuenti e
della  Guardia  di  Finanza,  le  informazioni  riguardanti  la
mancata registrazione nei registri RNA, SIAN e SIPA degli
aiuti di Stato e degli aiuti in regime de minimis indicati
nelle dichiarazioni REDDITI, IRAP e 770 relative al periodo di
imposta 2020.

Regime forfetario nel periodo
d’imposta 2021. In arrivo le
comunicazioni  “invito”  a
regolarizzare  gli  errori  ed
omissioni nel quadro RS
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
19  settembre  2023,  prot.  n.  325550/2023,  individuate  le
modalità  con  le  quali  sono  messe  a  disposizione  del
contribuente  e  della  Guardia  di  finanza,  anche  mediante
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l’utilizzo di strumenti informatici, le informazioni relative
all’eventuale mancata indicazione degli elementi informativi
obbligatori richiesti ai sensi dell’articolo 1 comma 73 della
Legge 23 dicembre 2014, n. 190, nel quadro RS (righi da 375 a
381) del modello Redditi 2022 Persone, ai contribuenti in
regime forfetario che hanno compilato la sezione II del quadro
LM.

Attività  per  la  promozione
della  compliance.  L’Agenzia
delle  entrate  aggiorna  il
software per il calcolo delle
sanzioni  e  degli  interessi
(versione 1.1.0)
Rilasciato il software “Compliance” che consente il calcolo
delle sanzioni e degli interessi per regolarizzare, attraverso
il ravvedimento, errori (che hanno determinato una maggior
imposta dovuta o un minor credito utilizzato ai fini IRPEF,
addizionale  regionale,  addizionale  comunale  e  contributo
straordinario di solidarietà) risultanti nelle dichiarazioni
dei  contribuenti  che  hanno  ricevuto  una  comunicazione  di
promozione  della  compliance  relativa  agli  anni  d’imposta  
2017,  2018,  2019  e  2020  con  compilazione  automatica  del
Modello F24 utile al perfezionamento del versamento.

Si precisa che tale software non consente, invece, il calcolo
delle  sanzioni  dovute  e  degli  interessi  qualora  dalle
comunicazioni  di  promozione  della  compliance  risulti  una
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maggior imposta dovuta o un minor credito utilizzato ai fini
IVA e IRAP.

Il software è predisposto per il calcolo del ravvedimento
operoso ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 472/97 e
non  tiene  conto  delle  agevolazioni  del  cd  ravvedimento
speciale di cui all’articolo 1, commi da 174 a 178 della Legge
29 dicembre 2022, n. 197.

Tardiva  trasmissione  delle
fatture  elettroniche  e  dei
corrispettivi  telematici.  In
arrivo gli alert del Fisco |
Possibile la regolarizzazione
con le disposizioni della cd.
“Tregua fiscale”
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
6 marzo 2023, prot. n. 61196/2023 dettate le modalità con le
quali  sono  messe  a  disposizione  del  contribuente  e  della
Guardia di Finanza, anche mediante l’utilizzo di strumenti
informatici,  le  informazioni  relative  alle  fatture
elettroniche emesse oltre i termini previsti dal comma 4,
articolo  21,  del  D.P.R.  29  ottobre  1972,  n.  633  e  ai
corrispettivi telematici giornalieri trasmessi oltre i termini
di cui al comma 6-ter, articolo 2 del D.Lgs. 5 agosto 2015, n.
127.
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Gli elementi e le informazioni nel provvedimento forniscono al
contribuente  dati  utili  al  fine  di  porre  rimedio  agli
eventuali  errori  o  omissioni,  mediante  l’istituto  del
ravvedimento operoso di cui all’articolo 13 del D.Lgs. 18
dicembre 1997, n. 472.

In  arrivo  gli  inviti  a
regolarizzare i PVC
Pronti gli inviti a regolarizzare per contribuenti sottoposti
a  controlli  fiscali  conclusi  con  la  consegna  di  processi
verbali contenenti constatazioni (PVC) di violazioni di norme
tributarie sensi dell’articolo 24 della legge 7 gennaio 1929,
n. 4. In particolare, ai contribuenti saranno recapitate delle
comunicazioni  contenenti  il  codice  fiscale  e  la
denominazione/nome  e  cognome  del  contribuente  e  l’anno
d’imposta  dei  rilievi  riportati  nel  processo  verbale  di
constatazione.  Le  comunicazioni  saranno  trasmesse  agli
indirizzi  di  posta  elettronica  certificata  attivati  dai
contribuenti.  Ai  contribuenti,  per  i  quali  non  sussiste
l’obbligo di comunicazione dell’indirizzo di posta elettronica
certificata  all’Indice  Nazionale  degli  Indirizzi  di  Posta
Elettronica Certificata (INI-PEC), l’invio delle comunicazioni
avviene per posta ordinaria. La stessa è consultabile, da
parte del contribuente, all’interno dell’area riservata del
portale  informatico  dell’Agenzia  delle  entrate,  denominata
“Cassetto fiscale”.
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Dichiarazioni IVA/2015 per il
2014 omesse: nuova tranche di
inviti del Fisco per mettersi
in  regola  ed  evitare  i
controlli
L’Agenzia avvisa in anticipo i contribuenti che non hanno
ancora presentato, o non hanno compilato correttamente, la
dichiarazione IVA per il 2014. I 65mila destinatari possono
rimediare da soli e pagare le sanzioni ridotte, senza ricevere
controlli.

Dichiarazioni dei redditi per
il  2014:  220mila  inviti  al
ravvedimento  per  chi  ha
“dimenticato” di presentarle
Grazie alla dichiarazione precompilata e ai dati trasmessi dai
datori di lavoro e dagli enti previdenziali, l’Agenzia delle
Entrate è riuscita ad avvisare circa 220mila contribuenti di
possibili  anomalie  che  riguardano  la  dichiarazione  dei
redditi,  invitandoli  a  verificare  la  propria  posizione  ed
eventualmente a porvi rimedio senza incorrere in controlli. I
destinatari  di  questa  tornata  di  lettere  bonarie  sono  i
contribuenti che non hanno presentato la dichiarazione pur
avendo  percepito  più  redditi  da  lavoro  dipendente  o  da
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pensione  da  diversi  sostituti  (datori  di  lavoro  o  enti
previdenziali)  i  quali  non  hanno  effettuato  il  conguaglio
delle imposte.


